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TORRENTE CERVARO
LIMITE AREE ALLAGALIL! TR0

FASI ESECUTIVE

e montaoggro della condolla i /lvogo asciuiio ed 7 prano,

e [rasporio aella condolla rmediante escavalore omologalo, o aulocarro dolalo ar grv ne/
punto ar installazione,

e Jformazione ae/ /etto ar posa aella condolla i assenza ar acqua ar risanta della ralda e
ar ocgua derivante dao/ letlfo del/ rfiumes

e posg gella condolla sul /ello reanzzalo m precedenza,

e Jforrmazione aer murr ar tesia o c.a., plotee ai mwito per /ingresso e /’uscria
aell ‘acqua dalle tubazion, al nne ar ewilare /o scalzarmento ae/ rilevalo compalialo
all inforno aele condolle,

e forrmazione ae/ rilevalo compalialo per siroly ar olfezza parr a 20=30cm,

e serraggio aer bullons e verifica con chiave ainamormelrica, prima aell ‘esecuzione de/
blocco tecrco.

Le eslrenid delle condolte saranno lagnale secondo /a pendenza daele scarpale ae/ rilevalto
stesso al nme o) seguire /a sagoma e/ corpo sitradale.

Jali estrento saranno  proltelte meaiante muri ar lesto 7 c.a., plalee ar mvito per
/ingresso e /’usciio delf ‘ocqgua dolle {ubazion, al fine ai ewlore /o scalzarmento de/ rilevato
compatiato all intorno delle condolie.

FPer la reanzzazione ai guadr e /a posa ai condolte i alveo, s/ gpererd i1 due /ass.

Nella prima fase occorre eseguire un lura provwvisionale corn terreno provemnente dagl scavr
posta lrosversalimente a/ corso ae//‘alveo su melo aella /larghezza del/ ‘alveo slesso, a
monte aella zona /m cur va reanzzalo i guado, alla a aeviare nella seconda rmelid

aell ‘alveo 1/ corso d’acqua.

Lopo aver eseguito /a tura e dopo che /a parte ar alveo m cur va posala /a condolia
prolella dolia barrero risulta ascivita, s/ procede corn / installazione delle condolle secorndo
/e modanto inaicate i preceaernza.

Al complelarmenio della fose va rimossa /o lura provvisoria cornsentendo ol ‘ocgua ar
aertre all interno delle condolle.

FPer la reanzzazione aella seconda parle del quado occorre reanzzare wuna lura /m lerra a
monte ae/ punto /m cur va realizzalo 1/ guado (rasversalmente a/ corso d’acgua, deviando
/acgua o/l interno adelle condolle installate nella prima parte.

Llopo aver dewalo 1/ corso del/’alveo alf interno delle condolle rea/zzale s/ procede

con /e slesse operazion/ descriile m precedenza per /a reanzzazione aella prima parte

ae/ guado.

£ importante che /o posa delle condolte awenga i assenza di acqua sia i falda che
ente derivante da/ corso o ’ocgua.

Dovrd essere comungue realizzata un argmaltura a monte dell ‘area o posa delle condolte, e
se ritenvia vlle anche o valle e /aleralmente 1 modo lale da ewilare /’allagarmernto

ael/ ‘area ar /avoro, e posa delle condolte /n caoso ai prena de/ corso d’ocgua ed 7
presenza ar preciprlazion’ /meteoriche mitense.

A lale scopo risulla inadispensabile aisporrée ar eveniuarny sistems ar pompaggio o arenagglo
forzato ai emergenza 1 grado ar ewitare /’allagarmento ael ‘area rmeaiante pormpagqro

al/l ‘esterno del/ ‘area del ‘acqua che dovesse filtrare alf interno.
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KROSTRO IV CA.
A FROTEZIONE
LDEL RILEVATO STRALALE

STRADA DI CANTIERE

MATERIALE D) COSTIRPAMENTO
STESO £ COMFATTATO A

STRAT] ORIZZONTAL! (30 crm)

LUNGHEZZE ESPRESSE IN METR! (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO)
QUOTE ESPRESSE IN METRI S.L.M. (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO)

ANGOLI ESPRESS! IN GRADI SESSADECIMALI (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO)
LE COORDINATE SONO RELATIVE AL SISTEMA LOCALE DI RESTITUZIONE CELERIMETRICO

PRELIMINARMENTE A QUALSIASI LAVORAZIONE O IMPIANTO DI CANTIERE SARA’ ACCERTATA L'ESISTENZA DI

EVENTUALI INTERFERENZE CON SOTTOSERVIZI NON CENSITI IN FASE DI PROGETTO E SARANNO CONCORDATE LE
MODALITA DI RISOLUZIONE CON GLI ENTI GESTORI. L'APPALTATORE POTRA REALIZZARE, LUNGO IL PERIMETRO
DELLE OPERE DA REALIZZARE E ALL'INTERNO DELL'AREA DI CANTIERE, EVENTUALI SCAVI A MANO E/O ASSISTITI
CON ESCAVATORE AL FINE DI VERIFICARE L'EFFETTIVA ASSENZA DI INTERFERENZE CON ALTRI SOTTOSERVIZ,
RICORRENDO, SE NECESSARIO, ANCHE ALL'UTILIZZO DI TECNICHE DI RICERCA INDIRETTA QUALI IL GEO—RADAR.

SOLO SUCCESSIVAMENTE POTRA EFFETTUARE L'EVENTUALE SCAVO DI SBANCAMENTO PER PORTARSI ALLA QUOTA
DI [AVORO COINCIDENTE CON LA QUOTA DI IMPOSTA DELLE LAVORAZIONI.

CERVARO A DESTRA E A SINSTRA DELLA PORZIONE DI GUADO REALIZZATA IN FASE PRECEDENTE.

RIPRISTINARE LA CAPACITA’ IDRAULICA ANTE—OPERAM DEL TORRENTE CERVARO.

IL GUADO PROWISORIO SARA’ REALIZZATO PER FASI DEVIANDO ALTERNATIVAMENTE IL CORSO DEL TORRENTE

AD OPERE ULTIMATE IL GUADO E LE OPERE PROWISIONALI SARANNO INTERAMENTE RIMOSSE IN MODO DA

LEGENDA
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LETTO L) POSA WV MATERALE GRANULARE

COMFATTATO SF. 0.50~0.40m

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

MATERIALE DI COSTIPAMENTO LATERALE E RICOPRIMENTO
Terreno da rilevato o proveniente dagli scavi appartenente ai gruppi Al, A2—4, A2-5, A3 compattato per

strati di spessore pari a 20:30cm in modo da ottenere una densita non inferiore al 95% dello AASHTO

Mod.

STRUTTURE DI PROTEZIONE IN C.A.
Strutture in calcestruzzo armato (classe C25/30) armato con barre acciaio ordinario per c.a. (classe

B450C) - Incidenza armatura 100kg/mc
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LETTO DI POSA IV MATERALE GRANULARE

COMFATTATO S 0.50~0.40m
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STRADA DI CANTIERE

MATERIALE D) COSTIFPAMENTO
STESO £ COMFATTATO A

STRAT] ORIZZONTAL! (30 cm)
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LETTO L FPOSA W MATERALE GRANULARE

COMFATTATIO SF. 0.50~0.40m
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RETE FERROVIARIA ITALIANA

GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE
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- IL GUADO PROVVISORIO SARA' REALIZZATO PER FASI DEVIANDO ALTERNATIVAMENTE IL CORSO DEL TORRENTE IL GUADO PROVVISORIO SARA' REALIZZATO PER FASI DEVIANDO ALTERNATIVAMENTE IL CORSO DEL TORRENTE CERVARO A DESTRA E A SINSTRA DELLA PORZIONE DI GUADO REALIZZATA IN FASE PRECEDENTE. - AD OPERE ULTIMATE IL GUADO E LE OPERE PROVVISIONALI SARANNO INTERAMENTE RIMOSSE IN MODO DA AD OPERE ULTIMATE IL GUADO E LE OPERE PROVVISIONALI SARANNO INTERAMENTE RIMOSSE IN MODO DA RIPRISTINARE LA CAPACITA' IDRAULICA ANTE-OPERAM DEL TORRENTE CERVARO. 
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MATERIALE DI COSTIPAMENTO LATERALE E RICOPRIMENTO - Terreno da rilevato o proveniente dagli scavi appartenente ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3 compattato per Terreno da rilevato o proveniente dagli scavi appartenente ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3 compattato per strati di spessore pari a 20÷30cm in modo da ottenere una densità non inferiore al 95% dello AASHTO Mod. STRUTTURE DI PROTEZIONE IN C.A. - Strutture in calcestruzzo armato (classe C25/30) armato con barre acciaio ordinario per c.a. (classe Strutture in calcestruzzo armato (classe C25/30) armato con barre acciaio ordinario per c.a. (classe B450C) - Incidenza armatura 100kg/mc
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- LUNGHEZZE ESPRESSE IN METRI (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO) LUNGHEZZE ESPRESSE IN METRI (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO) - QUOTE ESPRESSE IN METRI S.L.M. (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO) QUOTE ESPRESSE IN METRI S.L.M. (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO) - ANGOLI ESPRESSI IN GRADI SESSADECIMALI (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO) ANGOLI ESPRESSI IN GRADI SESSADECIMALI (TRANNE DOVE DIVERSAMENTE SPECIFICATO) - LE COORDINATE SONO RELATIVE AL SISTEMA LOCALE DI RESTITUZIONE CELERIMETRICO LE COORDINATE SONO RELATIVE AL SISTEMA LOCALE DI RESTITUZIONE CELERIMETRICO - PRELIMINARMENTE A QUALSIASI LAVORAZIONE O IMPIANTO DI CANTIERE SARA' ACCERTATA L'ESISTENZA DI PRELIMINARMENTE A QUALSIASI LAVORAZIONE O IMPIANTO DI CANTIERE SARA' ACCERTATA L'ESISTENZA DI EVENTUALI INTERFERENZE CON SOTTOSERVIZI NON CENSITI IN FASE DI PROGETTO E SARANNO CONCORDATE LE MODALITÀ DI RISOLUZIONE CON GLI ENTI GESTORI. L'APPALTATORE POTRÀ REALIZZARE, LUNGO IL PERIMETRO DELLE OPERE DA REALIZZARE E ALL'INTERNO DELL'AREA DI CANTIERE, EVENTUALI SCAVI A MANO E/O ASSISTITI CON ESCAVATORE AL FINE DI VERIFICARE L'EFFETTIVA ASSENZA DI INTERFERENZE CON ALTRI SOTTOSERVIZI, RICORRENDO, SE NECESSARIO, ANCHE ALL'UTILIZZO DI TECNICHE DI RICERCA INDIRETTA QUALI IL GEO-RADAR. SOLO SUCCESSIVAMENTE POTRÀ EFFETTUARE L'EVENTUALE SCAVO DI SBANCAMENTO PER PORTARSI ALLA QUOTA DI LAVORO COINCIDENTE CON LA QUOTA DI IMPOSTA DELLE LAVORAZIONI.
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montaggio della condotta in luogo asciutto ed in piano; trasporto della condotta mediante escavatore omologato, o autocarro dotato di gru nel punto di installazione; formazione del letto di posa della condotta in assenza di acqua di risalita della falda e di acqua derivante dal letto del fiume; posa della condotta sul letto realizzato in precedenza; formazione dei muri di testa in c.a., platee di invito per l’ingresso e l’uscita ingresso e l’uscita uscita dell’acqua dalle tubazioni, al fine di evitare lo scalzamento del rilevato compattato acqua dalle tubazioni, al fine di evitare lo scalzamento del rilevato compattato all’intorno delle condotte; intorno delle condotte; formazione del rilevato compattato per strati di altezza pari a 20÷30cm; serraggio dei bulloni e verifica con chiave dinamometrica, prima dell’esecuzione del esecuzione del blocco tecnico. Le estremità delle condotte saranno tagliate secondo la pendenza delle scarpate del rilevato stesso al fine di seguire la sagoma del corpo stradale. Tali estremità saranno  protette mediante muri di testa in c.a., platee di invito per l’ingresso e l’uscita dell’acqua dalle tubazioni, al fine di evitare lo scalzamento del rilevato ingresso e l’uscita dell’acqua dalle tubazioni, al fine di evitare lo scalzamento del rilevato uscita dell’acqua dalle tubazioni, al fine di evitare lo scalzamento del rilevato acqua dalle tubazioni, al fine di evitare lo scalzamento del rilevato compattato all’intorno delle condotte. intorno delle condotte. Per la realizzazione di guadi e la posa di condotte in alveo, si opererà in due fasi. Nella prima fase occorre eseguire un tura provvisionale con terreno proveniente dagli scavi posta trasversalmente al corso dell’alveo su metà della larghezza dell’alveo stesso, a alveo su metà della larghezza dell’alveo stesso, a alveo stesso, a monte della zona in cui va realizzato il guado, atta a deviare nella seconda metà dell’alveo il corso d’acqua. alveo il corso d’acqua. acqua. Dopo aver eseguito la tura e dopo che la parte di alveo in cui va posata la condotta protetta dalla barriera risulta asciutta, si procede con l’installazione delle condotte secondo installazione delle condotte secondo le modalità indicate in precedenza. Al completamento della fase va rimossa la tura provvisoria consentendo all’acqua di acqua di defluire all’interno delle condotte. interno delle condotte. Per la realizzazione della seconda parte del guado occorre realizzare una tura in terra a monte del punto in cui va realizzato il guado trasversalmente al corso d’acqua, deviando acqua, deviando l’acqua all’interno delle condotte installate nella prima parte. acqua all’interno delle condotte installate nella prima parte. interno delle condotte installate nella prima parte. Dopo aver deviato il corso dell’alveo all’interno delle condotte realizzate si procede alveo all’interno delle condotte realizzate si procede interno delle condotte realizzate si procede con le stesse operazioni descritte in precedenza per la realizzazione della prima parte del guado. E' importante che la posa delle condotte avvenga in assenza di acqua sia di falda che fluente derivante dal corso d’acqua. acqua. Dovrà essere comunque realizzata un'arginatura a monte dell’area di posa delle condotte, e area di posa delle condotte, e se ritenuta utile anche a valle e lateralmente in modo tale da evitare l’allagamento allagamento dell’area di lavoro, e posa delle condotte in caso di piena del corso d’acqua ed in area di lavoro, e posa delle condotte in caso di piena del corso d’acqua ed in acqua ed in presenza di precipitazioni meteoriche intense. A tale scopo risulta indispensabile disporre di eventuali sistemi di pompaggio o drenaggio forzato di emergenza in grado di evitare l’allagamento dell’area mediante pompaggio allagamento dell’area mediante pompaggio area mediante pompaggio all’esterno dell’area dell’acqua che dovesse filtrare all’interno.esterno dell’area dell’acqua che dovesse filtrare all’interno.area dell’acqua che dovesse filtrare all’interno.acqua che dovesse filtrare all’interno.interno.
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